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14. INFORMAZIONI SULLA COMPLEMENTARITÀ 

14.1. Descrizione dei mezzi volti a migliorare la complementarità/coerenza con:  

14.1.1. Altri strumenti dell'Unione, in particolare con i fondi SIE e il primo pilastro, incluso l'inverdimento, 
e con altri strumenti della politica agricola comune 

Sulla scia della positiva esperienza del ciclo di programmazione 2007-2013, la Regione Marche affida al 
Comitato per la Politica Regionale Unitaria il coordinamento strategico dei programmi afferenti alla politica 
di coesione e al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. L’esistenza di una cabina di regia regionale continuerà 
ad assicurare una gestione integrata delle risorse convogliandole verso comuni obiettivi di sviluppo secondo 
linee di indirizzo stabilite a monte. 

I programmi interessati saranno i POR FESR ed FSE, il PSR, il PO FEAMP, il PAR FSC e i programmi di 
cooperazione territoriale cui parteciperà la Regione Marche: Italia Croazia (transfrontaliero), MED e 
Adriatico Ionico (transnazionali) e Interreg Europe (interregionale). 

L’impulso ad un orientamento strategico comune ha trovato una prima concretizzazione nella fase di 
preparazione dei Programmi, portata avanti in maniera coordinata dalle Autorità dei tre fondi (FESR, FSE e 
FEASR) allo scopo di definire quali interazioni fossero suscettibili di massimizzare l’efficacia della politica 
regionale nel suo complesso. Dei risultati di questo esercizio dà conto la tabella 1. 

Un ambito di sinergia tra FEASR e Fondi ESI è l’attuazione della Strategia Aree Interne. 

La Regione Marche partecipa alla Strategia Nazionale sulle Aree interne. 

Per l’attivazione della strategia sono state individuate dalla Giunta Regionale tre aree pilota sulle quali 
verranno realizzati altrettanti progetti, di cui uno da avviare entro il 2014 

• l’Appennino Basso pesarese e Anconetano 
• l’entroterra della provincia di Macerata 
• l’entroterra della provincia di Ascoli Piceno 

La scelta delle aree ha tenuto conto dei criteri statistici proposti dal MISE circa i trend demografici in atto e 
la presenza di presidi essenziali di cittadinanza. 

Come previsto dall’Accordo di partenariato, le aree di interesse dei progetti riguarderanno: 

• tutela del territorio e comunità locali 
• valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del turismo sostenibile 
• sistemi agro-alimentari e sviluppo locale 
• risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile 
• saper fare e artigianato 

Sull’ITI aree interne convergeranno le risorse del FESR. Al raggiungimento degli obiettivi dei progetti 
pilota aree interne potranno concorrere le risorse dal Programma di Sviluppo Rurale per finanziare azioni 
coerenti con gli obiettivi del PSR e della politica di sviluppo rurale e che verranno attuate nell’ambito 
dell’approccio CLLD. Inoltre la Regione Marche interverrà anche direttamente con le sottomisure 7.2, 7.4, 
7.5 e con parte della sottomisura 7.6. 
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Il FEASR contribuisce alla realizzazione della strategia Europa 2020 promuovendo lo sviluppo rurale 
sostenibile nell'insieme dell'Unione in via complementare agli altri strumenti della PAC, della politica di 
coesione e della politica comune della pesca. Esso contribuisce allo sviluppo di un settore agricolo 
dell'Unione caratterizzato da un maggiore equilibrio territoriale e ambientale nonché più rispettoso del 
clima, resiliente, competitivo e innovativo. 

  

1° PILASTRO OCM E PSR  

Dal punto di vista della complementarietà con il Reg.to (UE) n. 1308/2013 , il QSC 2014-2020 della PAC 
individua nove obiettivi specifici definiti sulla base delle priorità del regolamento sullo Sviluppo rurale per 
il secondo Pilastro e per gli interventi di mercato del primo Pilastro e degli obiettivi specifici per gli 
interventi di mercato del primo Pilastro. Di fatto sei di questi obiettivi sono comuni ad entrambi i Pilastri per 
assicurare la complementarietà e la coerenza degli strumenti attraverso i quali vengono perseguiti. In 
particolare si fa riferimento agli obiettivi della fornitura di beni pubblici ambientali, della realizzazione di 
interventi per la mitigazione dei cambiamenti climatici e per il loro adattamento. Tuttavia è richiesta la 
garanzia che il beneficiario riceva il sostegno solo da un unico regime (no double funding) 

E’ importante ricordare come, ad esempio, le azioni ambientali previste nella Strategia nazionale de 
iprogrammi operativi OCM debbano essere riferite ad impegni a superficie identiche a quelli di natura agro-
climatico-ambientale o impegni di agricoltura biologica previste nell’ambito del relativo programma di 
sviluppo rurale 

Settore Ortofrutticolo  

Partendo da questi presupposti e per l’effettiva realizzazione della complementarietà nel settore 
Ortofrutticolo la demarcazione tra OCM e PSR viene stabilita come segue: 

Per gli investimenti nell’ambito di azioni intese a  pianificare la produzione, a migliorare o a salvaguardare 
la qualità dei prodotti, a migliorare le condizioni di commercializzazione e per altre azioni (esclusi gli 
investimenti realizzati nell’ambito di misure di prevenzione e gestione delle crisi, Azioni ambientali e 
Ricerca e produzione sperimentale) fino a che non sarà operativo un sistema informativo unico che consenta 
il controllo “no double funding” vigono la seguenti regole di demarcazione di tipo finanziario: 

Il Programma di sviluppo Rurale interviene esclusivamente: 

• nelle aziende agricole che non aderiscono ad OP/AOP per tutte le tipologie di intervento; 
• nelle aziende agricole socie di OP/AOP per investimenti strutturali con dimensione finanziaria 

complessiva superiore ai 160.000,00 € (con riferimento alla singola azienda ed al singolo piano di 
investimenti), con esclusione dei costi relativi al materiale vegetale ed i relativi costi di messa a 
dimora per l’impianto dei frutteti che verranno finanziati esclusivamente con l’OCM; 

• nelle imprese agricole aderenti alle O.P. o che svolgono esse stesse ruolo di O.P. del settore 
ortofrutta, con sede nelle Marche o fuori regione, per gli investimenti in impianti irrigui che 
prevedano aumento di superfici irrigue; 

• nelle aziende agricole socie di OP/AOP per tutte le attrezzature generiche; 
• nelle aziende agricole socie di OP/AOP per le macchine e le attrezzature specifiche per il settore 

ortofrutta con importo complessivo superiore a 50.000 € (con riferimento alla singola azienda ed al 
singolo piano di investimenti); 

• nelle imprese di trasformazione e/o commercializzazione che non aderiscono ad OP/AOP e non 
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svolgono esse stesse ruolo di OP/AOP per tutte le tipologie di intervento; 
• nelle imprese di trasformazione e/o commercializzazione che aderiscono ad OP/AOP e/o svolgono 

esse stesse ruolo di OP/AOP per investimenti relativi a progetti con costo totale superiore a 450.000 
Euro. 

L’OCM interviene esclusivamente: 

• nelle aziende agricole socie di OP/AOP per investimenti strutturali con dimensione finanziaria 
complessiva inferiore ai 160.000,00 euro e per tutti i costi relativi al materiale vegetale ed i relativi 
costi di messa a dimora per l’impianto dei frutteti; 

• aziende agricole socie di OP/AOP  per le macchine e attrezzature specifiche per il settore ortofrutta 
con importo complessivo inferiore a 50.000 € (con riferimento alla singola azienda ed al singolo 
piano di investimenti); 

• nelle imprese di trasformazione e/o commercializzazione aderenti alle O.P., e/o che svolgono esse 
stesse ruolo di O.P., per investimenti relativi a progetti con costo totale inferiore a 450.000,00 euro. 

Inoltre, gli investimenti nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi: investimenti che 
rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato, reimpianto di frutteti quando si rende 
necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie o fitosanitarie sono a carico di OCM. 

Investimenti nell’ambito delle misure ambientali sono a carico di OCM. 

L’agricoltura biologica è a carico del PSR (art. 29). 

La produzione integrata (art.28) è a carico del PSR  per I soci di OP che aderiscono agli Accordi 
Agroambientali d’Area e dell’OCM per tutti gli altri soci di OP. 

La produzione sperimentale (inclusi gli investimenti) è a carico dell’ OCM per progetti di importo 
complessivo inferiore a 100.000 Euro. I progetti complessivi superiori a 100.000 Euro sono finanziati dal 
PSR attraverso le mis. 16.1 azione 2 e mis. 16.2. 

Per quanto riguarda le attività di trasferimento di conoscenze e azioni di informazione, per i soci di OP per 
le colture OCM previste dall’allegato 1 parte IX del Reg. UE n. 1308/13 rientrano nel programma operativo 
della OP e quindi per tali servizi i soci di OP non potranno usufruire di attività di formazione e trasferimento 
di conoscenza sul medesimo argomento finanziate nell'ambito della misura 1 del PSR. 

Per quanto riguarda i servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole, per i soci di OP i servizi di assistenza tecnica agronomica per le colture OCM previste dall’allegato 
1 parte IX del Reg. UE n. 1308/13 rientrano nel programma operativo della OP e quindi per tali servizi i 
soci di tali OP non potranno usufruire di attività di consulenza sul medesimo argomento finanziate 
nell'ambito della misura 2 del PSR. 

La promozione e comunicazione relativa ai marchi commerciali delle OP sono finanziate dall’OCM. Le 
azioni che non promuovono i singoli marchi commerciali sono finanziate dal PSR. 

Assicurazione del raccolto: a carico di OCM solo le polizze relative alle perdite commerciali dell’OP, 
mentre sono a carico del PSR quelle relative all’art.37. 

Settore olio di oliva  
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Si premette che: 

• il settore oleicolo prevede concessione di aiuti da parte dell’OCM alle OP/AOP, Reg UE 1308/13 
per la realizzazione di programmi di attività volti al miglioramento della qualità e la sicurezza 
alimentare raggiungimento degli obiettivi previsti dallo stesso regolamento, 

• le OP sono riconosciute dalle Regioni, mentre le AOP sono riconosciute dal Ministero 
• le erogazioni vengono effettuate dallo stesso Organismo pagatore del PSR OP AGEA 

Partendo da questi presupposti e per l’effettiva realizzazione della complementarietà nel settore 
Ortofrutticolo la demarcazione tra OCM e PSR viene stabilita come segue: 

• gli investimenti sostenuti direttamente dalle OP, quali investimenti collettivi, per impianti di 
trasformazione e/o commercializzazione sono finanziati esclusivamente con l’OCM nel contesto 
della realizzazione dei programmi; 

• gli investimenti sostenuti dai soci delle OP non possono essere ammissibili all’OCM e sono 
finanziati esclusivamente con il PSR ; 

La formazione, l’informazione e la consulenza (misure 1 e 2 del PSR) per i soci delle OP su materie 
attinenti il settore olivicolo sono a carico esclusivo dei programmi delle OP. Ai soci delle OP è invece 
garantita la partecipazione alla formazione, informazione e poter usufruire della consulenza per tutte le altre 
materie. 

Gli impegni relativi a tutte le operazioni attivate nell’ambito delle misure agro-climatico 

ambientali e dell’agricoltura biologica sono finanziati attraverso le misure del PSR (mis. 10 e 11). I 
programmi delle OP potranno finanziare impegni chiaramente diversi da quelli previsti nel PSR Marche. 

Settore vitivinicolo  

Si premette che: 

• il settore vitivinicolo  prevede, ai sensi del REG CE 555/08 e successive modifiche ed integrazioni, 
concessione di aiuti da parte dell’OCM alle singole imprese, per una serie di interventi previsti nel 
Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo. 

• le erogazioni vengono effettuate dallo stesso Organismo pagatore del PSR OP AGEA 

Di seguito vengono prese in considerazione le misure per le quali è richiesta una demarcazione. 

La promozione a norma dell’articolo 45 del Reg UE 1308/13 (articolo 5 septies del Reg CE 555/08). Non si 
prevede di attivare la misura rivolta al mercato interno che quindi verrà esclusivamente finanziata attraverso 
le misure del PSR (misura 3), mentre la misura per la promozione sui mercati extra UE verrà finanziata solo 
con le risorse e regole dell’OCM. 

La ristrutturazione e la riconversione dei vigneti compreso il reimpianto a norma dell’articolo 46 del Reg 
UE 1308/13 (art. 6 bis comma 3 Reg CE 555/08) verranno sostenute con l’OCM e non potranno essere 
ammissibili con le misure del PSR. Con le misure del PSR verranno finanziati solo operazioni relative ad 
investimenti materiali per la gestione delle operazioni colturali e di raccolta che non sono previste 
nell’OCM. 

I nuovi impianti viticoli, autorizzati ai sensi dell’articolo 62 del Reg. (UE) n.1308/2013 (OCM) nella misura 
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max dell'1% della superficie vitata, non possono beneficiare del contributo nell'ambito della misura di 
ristrutturazione e riconversione vigneti dell'OCM. Tali investimenti saranno pertanto finanziati con la 
misura 4.1. del PSR. 

Gli investimenti a norma dell’articolo 50 del Reg UE 1308/13, investimenti materiali o immateriali in 
impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di commercializzazione. 
Questi investimenti sono volti al miglioramento del rendimento globale dell’impresa ed il suo adeguamento 
alle richieste del mercato, nonché all’aumento della competitività e riguardano la produzione o la 
commercializzazione dei prodotti vitivinicoli di cui all’Allegato VII parte II del Reg. (UE) n. 1308/2013 
anche al fine di migliorare i risparmi energetici, l’efficienza energetica globale nonché i trattamenti 
sostenibili, possono essere sostenuti dalle misure del PSR in particolare misura 4, misura 6 e misura 16. Si 
ritiene, fino a che non sarà operativo un sistema informativo unico che consenta il controllo “no double 
funding”, di demarcare il sostegno come segue: 

Per le imprese agricole (produzione uve e produzione vino nel caso di lavorazione di almeno il 60% di 
materia prima aziendale): 

OCM Vino 

• Tutti gli investimenti fino a 70.000 euro 
• punti vendita e sale di degustazione extra-aziendali non realizzati nell’ambito di progetti di 

cooperazione di filiera corta/mercato locale indipendentemente dalla soglia finanziaria 

 PSR 

• Investimenti oltre i 70.000 euro PSR. Sono esclusi comunque i punti vendita e le sale di 
degustazione extra-aziendali non realizzati nell’ambito di progetti di cooperazione di filiera 
corta/mercato locale 

Per le PMI imprese non agricole (produzione vino nel caso di lavorazione di almeno il 60% di materia prima 
extra-aziendale): 

• Investimenti fino a 2.000.000 di euro OCM Vino 
• Investimenti oltre i 2.000.000 di euro PSR. 

La vendemmia verde. Questa operazione è prevista nelle misure del PNS e potrebbe essere attivata 
nell’ambito di tale programma con sovrapposizione di beneficiari che attingono anche alle risorse del PSR 
per le misure 10 e 11. Nel caso il sostegno venga ottenuto con l’OCM verrà decurtato dai premi previsti 
dalle richiamate misure 10 e 11, secondo le modalità di calcolo standard di costi aggiuntivi e dai mancati 
redditi, con riferimento al beneficiario ed all’annata agraria. 

L’innovazione nel settore vitivinicolo per investimenti materiali o immateriali destinati allo sviluppo di 
nuovi prodotti, trattamenti e tecnologie riguardanti i prodotti di cui all’allegato VII, parte II del Reg. (UE) n. 
1308/2013. Tale sostegno è diretto ad aumentare le prospettive di commercializzazione e la competitività 
dei prodotti vitivinicoli dell’Unione e può includere anche il trasferimento di conoscenze. Il Mipaaf non ha 
inteso attivare la misura dell’innovazione con il PNS pertanto le azioni di innovazione, la formazione, 
l’informazione e la consulenza relative al settore vitivinicolo, verranno sostenute solo con le misure 1, 2 e 
16 dello Sviluppo Rurale. 
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Saranno rispettate tutte le linee di demarcazione tra: 

a) le operazioni/azioni ammissibili a titolo del FEAGA per le seguenti misure: promozione, ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti, assicurazione del raccolto, investimenti e innovazione, di cui agli articoli 45, 46, 
49, 50 e 51 del regolamento (EU) n° 1308/2013 e  

b) le operazioni/azioni che riguardano gli stessi obiettivi ammissibili a titolo del FEASR, 

così come definite nel PNS di sostegno per il settore vitivinicolo 2014-2018. 

Settore dell’apicoltura 

Il Reg 1308/13 per quanto concerne il settore apistico prevede di finanziare le azioni di assistenza tecnica e 
di formazione rivolte agli apicoltori, oltre a piccoli investimenti per il nomadismo. Pertanto gli apicoltori 
non potranno accedere alla misura 1 e 2 del PSR per quanto concerne il settore apistico, mentre avranno 
garantito l’accesso per le altre materie, compresa la misura 4.1. con esclusione per i piccoli investimenti per 
il nomadismo. 

Con il richiamato regolamento non si prevede di finanziare la realizzazione/ristrutturazione dei locali di 
lavorazione, il confezionamento, la conservazione e la commercializzazione dei prodotti da apicoltura, né 
l’acquisto di macchinari e materiali non destinati all’attività di nomadista. Tutti questi investimenti potranno 
essere sostenuti con la misura 4 del PSR. 

  

1° PILASTRO PAC – PSR  

Greening e misure agro-climatico-ambientali 

Il doppio pagamento nel caso del Greening è sempre escluso e viene gestito a livello di misura e di 
sottomisura per gli interventi agro-climatico-ambientali. In particolare si fa riferimento alle misure 10, 11, 
12 e 13 alle quali si rimanda per la valutazione delle singole operazioni nella quali sono previste 
compensazioni per specifici impegni. 

Nell’ambito dalla Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, è prevista la sottomisura 10.1 
“Inerbimento permanente delle superfici agricole” - Azione 2 – Margini erbosi multifunzionali. 

L’azione prevede la conversione di almeno il 10% dei seminativi aziendali (esclusi i prati avvicendati) a 
superficie inerbita attraverso la semina di una specifica miscela di sementi  indicate nella misura, lo sfalcio e 
il divieto di diserbo chimico e di utilizzo dei fanghi di depurazione. Se tali superfici sono utilizzate dal 
beneficiario per ottemperare agli obblighi legati al vincolo di condizionalità “Introduzione di fasce tampone 
lungo i corsi d’acqua” e/o sono superfici dedicate ad aree di interesse ecologico (EFA), il premio verrà 
corrisposto solo sulla parte di superficie eccedente tali obblighi. Tale azione è quindi riconoscibile come 
pratica equivalente di cui all’Allegato IX del Reg. (UE) n. 1307/2013 punto III 3), ed il suo utilizzo da parte 
dell’agricoltore fa sì che non venga corrisposto il premio PSR corrispondente sulla superficie utilizzata ai 
fini del riconoscimento della pratica di inverdimento. 

Premi accoppiati art. 52 Reg UE 1307/13- Misure del PSR  

In applicazione dell’art. 52 del Reg UE 1307/13 e del DM 6513 del 18 novembre 2014, in Italia è concesso 
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un sostegno accoppiato agli agricoltori per i seguenti settori: 

• a) latte; 
• b) carne bovina; 
• c) ovi-caprino; 
• d) frumento duro; 
• e) colture proteiche e proteaginose (semi oleosi); 
• f) riso; 
• g) barbabietola da zucchero; 
• h) pomodoro destinato alla trasformazione; 
• i) olio d’oliva. 

La percentuale di massimale nazionale annuo di cui all’allegato II del regolamento (UE) n. 1307/2013 
destinata al finanziamento del sostegno accoppiato, è fissata, ai sensi dell’articolo 53, paragrafo 2, lettera b) 
del medesimo regolamento, all’undici per cento. L'importo unitario dei premi è determinato annualmente 
dal rapporto tra l’importo destinato al finanziamento del singolo settore ed il numero dei capi o degli ettari 
eleggibili a premio. 

Premi per settore latte 

1. vacche da latte che hanno partorito 
2. vacche da latte che hanno partorito, in zone di montagna 

Nel PSR in ogni caso l’aiuto è a parziale compensazione della perdita di reddito e si è tenuto conto 
dell’aiuto del primo pilastro nella giustificazione del premio escludendo così il rischio del doppio 
finanziamento. 

Premi per il settore della carne bovina 

1. vacche nutrici iscritte ai Libri genealogici e Registri anagrafici, che hanno partorito ed i cui vitelli 
sono registrati entro i termini previsti dalla normativa vigente (con premio aggiuntivo per l’adesione 
ai piani di risanamento da IBR) 

2. bovini macellati in età compresa tra i 12 e i 24 mesi (con premio aggiuntivo per i capi di aziende 
aderenti a sistemi di qualità nazionali o regionale; con premio aggiuntivo per capi certificati DOP o 
IGP) 

Non vi sono sovrapposizioni con gli interventi del PSR in quanto non vi sono pagamenti a capo riferiti alla 
razza o alla macellazione dei capi. 

Premi per il settore ovi-caprino 

1. premio per agnella da riproduzione correttamente identificata, in allevamenti che partecipano a piani 
di selezione per la resistenza alla scrapie 

2. premio per capo ovicaprino macellato certificato DOP o IGP 

L’unica operazione che prevede un premio a capo è quella per il mantenimento delle razze in via di 
estinzione misura 10.1.D per le razze Fabrianese e Sopravvissana. Non si ritiene necessario demarcare il 
sostegno in quanto la finalità dei due pagamenti è nettamente diversa: con il premio accoppiato si intende 
aiutare un intero settore in difficoltà e/o valorizzare la qualità delle produzioni, con il premio per le razze 
autoctone a rischio di abbandono si intende risarcire quegli allevatori che allevano razze con performance 
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inferiori alle altre razze ma che caratterizzano il territorio e sono fondamentali per il mantenimento della 
biodiversità animale. 

Nel caso dei premi erogati per bovini ed ovicaprini macellati certificati DOP o IGP l'obiettivo è il 
mantenimento degli attuali livelli produttivi, mentre la misura 3 del PSR copre esclusivamente i costi fissi 
per la partecipazione a regimi di qualità certificata DOP e IGP, per cui non si ravvisano sovrapposizioni. 

Premi a superficie per produzioni vegetali 

• Misura premi per i settori frumento duro, colture proteiche e proteaginose 
• Misura premi per il settore barbabietola da zucchero 
• Misura premi per il settore pomodoro da destinare alla trasformazione 

Nel dettaglio, le colture proteiche e proteaginose che nelle Marche beneficiano del premio accoppiato sono: 
girasole, colza, leguminose da granella annuali ed erbai annuali di leguminose. 

In nessuna delle misure a superficie, infine, sono previste compensazioni per impegni relativi ad obblighi di 
avvicendamento. 

Le tipologie di operazione del PSR 2014-2020 che prevedono premi a superficie associati alla coltivazione 
di specie teoricamente sovrapponibili con i premi di cui sopra sono le tipologie di operazione della 
sottomisura 10.1.D Conservazione del patrimonio genetico, misura a favore della coltivazione delle varietà 
locali autoctone  della Misura 11 Agricoltura biologica. Tuttavia non sussistono sovrapposizioni tra gli aiuti 
poichè con il premio accoppiato si intende aiutare un intero settore in difficoltà con l’impegno di coltivare le 
suddette specie secondo le normali pratiche agricole e senza alcun vincolo sulla scelta varietale, mentre i 
pagamenti previsti dal PSR compensano gli ulteriori aggravi, in termini di costi aggiuntivi e mancati 
guadagni derivanti dalla coltivazione di varietà locali con performance inferiori rispetto alle varietà 
commerciali ma che sono fondamentali per il mantenimento della biodiversità vegetale, oppure 
dall’applicazione di tecniche biologiche. 

Premi settore olio di oliva 

Con il premio accoppiato, erogato per ettaro di oliveto, si vuole favorire il mantenimento degli attuali livelli 
delle produzioni tipiche DOP e IGP, mentre la misura 3 del PSR copre esclusivamente i costi fissi per la 
partecipazione a regimi di qualità certificata DOP e IGP, per cui non si ravvisano sovrapposizioni. 
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Tab.1 § 14.1.1 Sinergie tra fondi_prima parte 
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Tab.1 § 14.1.1 Sinergie tra fondi_seconda parte 
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14.1.2. Se uno Stato membro ha scelto di presentare un programma nazionale e una serie di programmi 
regionali, secondo quanto previsto all'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
informazioni sulla complementarità tra tali programmi 

Con la proposta di riparto dei fondi FEASR 2014-2020 approvata dalla Commissione politiche agricole del 
Coordinamento delle Regioni il 15 gennaio 2014 sono state individuate quattro linee d’intervento nazionali 
e indicato il rispettivo budget: gestione dei rischi, biodiversità animale e piano irriguo, coordinate in un 
Programma Operativo Nazionale (PON). 

Nell’ambito delle disposizioni sulla complementarietà tra due strumenti finanziari, al fine di evitare la 
sovrapposizione dei programmi e la duplicazione del sostegno, si rende necessario demarcare i settori 
d’intervento individuando le operazioni che possono essere rispettivamente finanziate. 

La linea d’intervento: “ Gestione dei rischi” prevede meccanismi e strategie tali da rendere applicabile 
l’intervento previsto dal Reg. (UE) 1305/13 su tutto il territorio dello Stato mediante: 

• contributi finanziari per il pagamento dei premi di polizze pluririschio e multi rischio sulle rese (art. 
37), 

• contributi finanziari versati ai fondi di mutualizzazione (art. 38), 
• contributi ai fondi di mutualizzazione per drastici cali di reddito -IST- (art 39) . 

Non viene attivata da programma regionale.La linea d’intervento: “Piano irriguo nazionale ”, nel 
programma nazionale prevede che siano sostenutigli investimenti infrastrutturali irrigui a dimensione 
interaziendale e consortile di invasi di capacità superiore a 250.000 mc. 

Il PSR regionale interverrà con interventi relativi alla realizzazione di invasi di dimensione inferiore ai 
250.000 mc., oltre alla realizzazione di reti distributive di livello locale per consentire un risparmio e un 
miglioramento dell’efficienza dei sistemi di distribuzione della stessi 

La linea d’intervento “Zootecnia-Biodiversità” sostiene le attività nazionali e regionali relative al 
miglioramento della biodiversità animale, alla raccolta delle informazioni, all’implementazione ed al 
coordinamento delle banche dati ed ai controlli utili al sistema selettivo, normalmente svolti a livello 
territoriale”. 

Non ci sono rischi di sovrapposizione in quanto il PSR attiva la misura relativa unicamente alla 
conservazione della biodiversità animale per le razze in pericolo di estinzione elencate nel repertorio 
regionale in base LR12/2003. 

 

14.2. Ove pertinente, informazioni sulla complementarità con altri strumenti dell'Unione, incluso LIFE 

Non pertinente 

 


